
Direzione Centrale 
Welfare e Servizi Educativi
Servizio Politiche di Inclusione Sociale – Città Solidale

AVVISO PUBBLICO
per la realizzazione del  Servizio Unità Mobile di strada

mediante convenzionamento con Enti abilitati ai sensi del Regolamento
Regionale 4/2014

A seguito dell'adozione da parte della Regione Campania del Regolamento 4/2014, in materia
di autorizzazione al funzionamento e accreditamento dei servizi residenziali, semiresidenziali,
domiciliari e territoriali,  il  Comune di  Napoli ha avviato l'implementazione delle disposizioni
regolamentari, individuando i procedimenti ed i soggetti per l'attuazione di quanto disposto e
adeguando progressivamente il sistema di offerta a quanto previsto dalla normativa regionale.
Con Disposizione del Direttore Generale n. 33/2014 sono state adottate le Linee di indirizzo per
l'applicazione  del  nuovo  regolamento  regionale  4/2014  e  individuate  le  modalità  per  la
presentazione delle richiesta di autorizzazione al funzionamento e di accreditamento da parte
degli  enti  interessati.  A seguito  di  tale Disposizione può dirsi  completato  l'iter  procedurale
necessario per l'avvio a regime del nuovo processo di abilitazione e accreditamento.

Alla luce delle modifiche e innovazione introdotte dal Regolamento regionale 4/2014, tra le
quali la previsione dell'Unità Mobile di strada quale servizio soggetto all'obbligo del rilascio dei
titoli abilitativi e di accreditamento (nel caso di servizi il cui costo si pone in parte o del tutto a
carico della pubblica amministrazione), si è reso possibile di fatto, a decorrere dall'annualità
precedente, dare attuazione alle indicazioni programmatiche contenute nei citati atti normativi.
In tal  senso l'Amministrazione si  è orientata in  direzione di  una revisione complessiva del
servizio, ripensandone le attuali modalità organizzative ed erogative con l'avvio di un processo
di  convenzionamento  con  gli  enti  del  Terzo  settore,  muniti  di  titolo  abilitativo  (SCIA)  e
accreditati ai sensi del Regolamento regionale 4/2014

Con  Deliberazione  n.  521  del  04/08/2015  la  Giunta  Comunale  ha  approvato  le  Linee  di
indirizzo per la riorganizzazione e riqualificazione del Servizio di  Unità Mobile di Strada del
Comune di Napoli definendo altresì i criteri e le modalità del processo di convenzionamento.

La finalità è assicurare un elevato standard qualitativo dei servizi  e regolare i  rapporti  tra
committente  pubblico  e  soggetti  erogatori  dei  servizi,  superando  la  procedura  attuale  di
selezione dei fornitori, basata sugli appalti, che non valorizzano la specificità dei servizi alla
persona e non favoriscono la stabilità e qualificazione gestionale. 

Il Comune di Napoli intende erogare il Servizio Unità Mobile di Strada avvalendosi di Enti che
siano già accreditati o siano in possesso dei requisti per l'accreditamento e abbiano presentato
istanza per l'ottenimento dello stesso.
Sulla base di una attenta analisi del territorio l'Amministrazione intende convenzionarsi con un
massimo  di  tre  enti  corrispondenti  a  tre  diverse  zone  della  Città,  di  seguito  indicate; si
specifica che la suddivisione delle tre zone è stata ripensata rispetto al passato a seguito di un
puntuale ed attento monitoraggio del servizio ed in virtù dei luoghi di maggiore concentrazione
delle persone senza dimora. 
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Zona 1: Municipalità I (Chiaia, Posillipo,  San Ferdinando) e II
(Avvocata,  Montecalvario,  Mercato,  Pendino,  Porto,  San
Giuseppe);
Zona 2: Municipalità III (Stella, San Carlo all'Arena), V (Vomero,
Arenella), IX (Soccavo, Pianura) e X (Bagnoli, Fuorigrotta);
Zona 3: Municipalità IV (San Lorenzo, Vicaria, Poggioreale, Zona
Industriale), VI (Ponticelli, Barra, San Giovanni a Teduccio), VII
(Miano, Secondigliano, San Pietro a Patierno) e VIII (Piscinola,
Marianella, Chiaiano, Scampia).

Tale suddivisione ha, naturalmente valore orientativo. I percorsi delle Unità verranno definiti
d'intesa con l'Amministrazione che potrà richiedere altresì  eventuali variazioni sulla base di
specifiche segnalazioni o di sopravvenute esigenze

Capo I - 
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

Articolo 1
Oggetto

Il servizio Unità Mobili di strada è istituito per supportare le situazioni di massima urgenza per
persone  senza  dimora  che  necessitano  di  un  intervento  sociale  immediato,  offre  risposte
personalizzate  ai  bisogni  più  semplici  e  immediati,  proponendo  informazione,  supporto,
orientamento ed accompagnamento al sistema dei servizi. 
Le Unità  Mobili  di  primo contatto sono caratterizzate  dalla  presenza di  equipe di  operatori
itineranti che, percorrendo quotidianamente i luoghi dove abitualmente si ritrovano le persone
senza dimora,  riescono a realizzare un primo contatto e una prima forma di comunicazione e
relazione con questi ultimi.
Gli obiettivi primari dell'intervento delle Unità Mobili sono:

– Stabilire relazioni – instaurare relazioni di fiducia ed empatia propedeutiche alla relazio-
ne di aiuto

– soddisfare bisogni primari la cui soddisfazione è importante per la salute fisica e menta-
le 

– fungere da ponte tra gli utenti e i servizi.

Articolo 2
Durata

Le attività del servizio avranno la durata di 24 settimane a decorrere dalla nota formale di
avvio  delle  attività.  Eventuali  ritardi  nell’inizio  delle  attività,  conseguenti  a  qualsivoglia
procedura interna o esterna del Comune, non potranno - a nessun titolo - essere fatti valere
dall’aggiudicatario. 

Articolo 3
Importo

In via puramente indicativa, e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo un impegno
contrattuale del committente, si specifica che l’importo orario complessivo presunto del servizio
per ciascuna Zona è pari a € 63,90 IVA esclusa e ad 67,10 IVA inclusa a 5%.
In considerazione del monte ore richiesto l'importo complessivo presunto per ciascuna zona è
pari ad € 53.676,00 (al netto dell’ IVA). L’importo è comprensivo di tutti gli elementi necessari
alla perfetta esecuzione e realizzazione delle azioni progettate. Verranno retribuite alla ditta
affidataria solo le prestazioni o le spese specificamente richieste ed effettivamente sostenute.

CAPO II
GESTIONE DELLE ATTIVITÀ

Articolo 4
Destinatari

Il Servizio è rivolto a persone in stato di povertà materiale ed immateriale, portatrici di un
disagio complesso, dinamico e multiforme, caratterizzate dalla mancanza di una dimora intesa
come ambiente  di  vita,  luogo  privilegiato  di  riproduzione  del  sé  e  di  sviluppo  di  relazioni
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affettive.
E’  la  condizione di  vita  in  cui  si  trova chi,  a seguito di  un processo di  esclusione sociale,
disaffiliazione ed impoverimento, è costretto a sperimentare l’indebolimento progressivo dei
propri legami e sistemi di protezione sociale interni (famiglia e reti primarie) ed esterni (lavoro,
previdenza sociale), sino al raggiungimento di un sostanziale isolamento relazionale, di una
totale precarietà materiale e lavorativa, di una dequalificazione e perdita di fatto del proprio
ruolo sociale. Il Servizio è caratterizzato dall'accesso a bassa soglia.

Articolo 5
Prestazioni richieste e attività da realizzare

Le Persone Senza Dimora (PSD) sono tali in quanto portatrici di problematiche legate a status
di  povertà  (economica,  abitativa,  sociale  ….)  e/o  di  disagio  psichico,  o  entrambe  le  cose.
L’obiettivo  degli  interventi  deve  essere  quello  di  supporto  nel  recupero  del  benessere  sia
economico che psichico.
Le unità mobili di strada propongono un modello di intervento attivo, che cerca di raggiungere
le persone più ai margini, principalmente allo scopo di garantire il soddisfacimento dei bisogni
primari, a partire dalla constatazione di un’urgenza, sia dal punto di vista sanitario, che dal
punto  di  vista  sociale,  svolgono  un’azione  cruciale  di  primo  contatto,  anche  rispetto  alla
possibilità di intrecciare una relazione significativa con persone che hanno generalmente rotto
ogni tipo di legame precedente. 
Tale  servizio  svolge  tra  le  sue  funzioni  anche  quella  di  "osservatorio",  rilevando  i  bisogni
espressi e/o latenti delle persone in difficoltà. 
L’appropriatezza delle metodologie di intervento è quindi tema fondamentale per la riuscita.
Ciò richiede che concorrano diversi elementi contemporaneamente:

 Adeguata formazione degli operatori;
 Conoscenza e acquisizione di fiducia della PSD destinataria dell’intervento;
 Stretta collaborazione con i diversi livelli istituzionali, sanitari, del terzo settore nonché

con parenti, amici, volontari che partecipano all’azione;
 Individuazione, insieme alla PSD, del percorso più idoneo, attraverso un progetto per-

sonalizzato e monitorato, e  facendo  riferimento alle Linee di indirizzo per il contrasto
alla grave emarginazione adulta in Italia1.

Sono prestazioni del servizio: 
 distribuzione coperte, abiti, altro; 
 primo counseling e supporto psicologico; 
 orientamento e accompagnamento ai servizi di diagnosi e cura; 
 orientamento, informazione e accompagnamento ai servizi territoriali; 
 ascolto attivo; 
 campagne di sensibilizzazione, diffusione di opuscoli informativi. 

Articolo 6
Modalità organizzativa

L'Unità Mobile opererà, di norma, tutti i giorni per almeno 5 ore. Il servizio sarà articolato su
tre fasce orarie (8-13, 12-17, 16-21) al fine di consentire ogni giorno la copertura dello stesso
per 13 ore; in ciascuna fascia oraria sarà presente un'Unità di strada che, pur avendo la com-
petenza specifica in una zona precisa, in caso di emergenza, potrà intervenire per una prima
decodifica anche nelle altre zone. Gli orari di funzionamento potranno subire in itinere variazio-
ni e saranno concordati con il referente del Servizio Politiche di Inclusione sociale.

L'attività si esplicherà nelle fasi di seguito descritte:
Fase 1 – Preparazione: programmazione delle attività (anche sulla base della reportistica e del-
le specifiche richieste pervenute), check list del materiale e dei beni da distribuire; 
Fase 2 – Attività in strada: avvicinamento e primo contatto, distribuzione di beni di prima ne-
cessità se richiesti, comunicazione e orientamento, aggiornamento del diario di bordo.

1 Le Linee di indirizzo sono state oggetto di accordo in sede di Conferenza Unificata il 9 novembre 2015 e costituiscono il principale strumento di riferimento per le Regioni e i Comu -
ni nella costruzione e implementazione a livello locale di sistemi di intervento sociale per il contrasto alla povertà estrema, anche valorizzando l’apporto delle organizzazioni del vo-
lontariato e del terzo settore; gli indirizzi condivisi riprendono gli intenti della Legge quadro sul sistema integrato di interventi e servizi sociali n. 328/2000, che include gli interventi di
contrasto della povertà e il rafforzamento dei servizi di accompagnamento dei senza dimora tra le componenti del sistema da rafforzare per promuovere l’inclusione sociale dei citta-
dini (articolo 22, comma 2, lettera a). L’intento è quello di favorire l’implementazione di interventi organici e strutturati in grado di assicurare prestazioni uniformi a livello nazionale e di
superare la logica emergenziale. 
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Fase 3 – Reportistica, valutazione: redazione del report, riunione di equipe (da programmare
sulla base del monte orario destinato al back office)
L'Unità Mobile dovrà utilizzare un numero telefonico attivo durante tutto l'orario di servizio.
L'Unità opera in sinergia e collaborazione con la Centrale Operativa Sociale, I Centri Servizi So-
ciali Territoriali, il Servizio di reperibilità del Comune di Napoli.

Articolo 7
Strumenti di lavoro

L'Equipe dovrà dotarsi di strumenti anche informatici per il costante monitoraggio e per l'elabo-
razione dei report mensili e conclusivo delle attività, finalizzati alla valutazione della risponden-
za ed efficienza del servizio attivato e all'eventuale riprogrammazione in itinere delle attività. Si
precisa che la trasmissione dei report mensili è propedeutica alla presentazione delle fatture ed
alla relativa liquidazione delle spettanze.
L'Equipe dovrà in ogni caso dotarsi degli strumenti di lavoro di seguito indicati:

– Diario di Bordo
Il Diario dovrà contenere almeno i seguenti campi: orario partenza/ritorno, nominativi
equipe, luogo di  arrivo, attività svolte, materiali  richiesti/distribuiti,  utenti  incontrati,
numero indicativo persone presenti, eventuali segnalazioni per il turno successivo

– Scheda Percorso e Aggiornamento itinerario 
Le schede dovranno contenere almeno i seguenti  campi: calendario/orario, itinerario
dettagliato, altre agenzie presenti sul territorio. Laddove necessario sarà compilata una
scheda analoga di aggiornamento per itinerari non compresi nel percorso programmato.

– Data base Utenti
Il DB, predisposto di concerto con il Servizio Politiche di Inclusione Sociale, dovrà conte-
nere almeno i seguenti campi: Nome/Cognome o soprannome, età e/o fascia di età,
sesso, nazionalità, municipalità in cui è stato intercettato, prestazioni erogate; lo stesso
dovrà essere costantemente aggiornato e trasmesso mensilmente al referente del Ser-
vizio.

Articolo 8
Equipe operatori

Per l'espletamento del servizio l'ente dovrà avvalersi del personale di seguito indicato:
• coordinatore  con  Laurea  in  Sociologia,  Psicologia,  Scienze  del  Servizio  Sociale  con

esperienza di almeno dodici mesi nell'ultimo triennio nel Coordinamento di Unità Mobili
di strada;

• figure professionali di primo livello (ai sensi del R.R. 4/2014 Operatori in possesso di
titoli formativi rilasciati da enti autorizzati/accreditati dalla Regione Campania o da altre
Regioni, di titoli di qualifica/diploma rilasciati dal sistema scolastico nazionale, di titoli
rilasciati in altri Stati della Comunità europea o anche al di fuori della stessa, dichiarati
equipollenti  ai  sensi  della  vigente  normativa,  attinenti  alle  tematiche  sociali,  per
l’accesso  ai  quali  sia  previsto  come  requisito  il  possesso  del  titolo  della  scuola
secondaria  inferiore)  con formazione  specifica  su  tematiche socio-  assistenziali  e  di
assistenza alla persona, nonché sulla mediazione culturale, con esperienza di almeno
dodici mesi nell'ultimo triennio in interventi a bassa soglia per persone senza dimora. 

Al fine di assicurare l'efficacia e l'efficienza del Servizio all'interno di ciascuna Unità dovranno
essere presenti il coordinatore e n. 2 operatori preferibilmente di entrambi i sessi al fine di
rispondere adeguatamente ad ogni tipo di circostanza. 
In     caso     di     partecipazione     a     più   Zone  ,     l  ’  Ente     dovrà     presentare     una     equipe     operativa
distinta     per     ciascuna     delle Zone.

Al Coordinatore spetta il compito di organizzare il lavoro dell'equipe e coordinare le attività
operative,  prevedendo  riunioni  di  equipe  anche  al  fine  di  svolgere  un'azione  di
programmazione, monitoraggio, verifica e valutazione condivisa.
Il Coordinatore curerà la promozione di reti territoriali definendo ogni possibile sinergia con
altri  servizi,  progettualità  e  agenzie  territoriali,  nonché il  raccordo costante  con il  Servizio
Politiche di Inclusione Sociale.
Il Coordinatore, nell'ambito delle attività di strada, si occuperà inoltre di: compilare il diario di
bordo durante il giro, prendere le decisioni necessarie, redigere  report mensili e conclusivo.
Inoltre, in caso di bisogno, sarà il riferimento per le Forze dell'Ordine e/o il pronto intervento
sanitario. 
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All'intera equipe operativa dovrà essere garantita l'applicazione dei contratti di lavoro previsti
dalla normativa vigente e coerenti con la tipologia di servizio affidato.
Tali  contratti  dovranno  essere  trasmessi  al  Servizio  Politiche  di  Inclusione  Sociale  –  Città
solidale, unitamente agli UNILAV entro il termine massimo di dieci giorni dall'avvio del servizio.

Articolo 9
Monte ore complessivo e costo unitario del Servizio

Il monte ore complessivo del Servizio Unità Mobile di Strada da utilizzare per 24 settimane nel-
l'ambito della Programmazione operativa, come di seguito descritta, è pari a 840 per un costo
unitario orario di € 67,10.

Nell'ambito del monte ore complessivamente disponibile per ciascuna Unità Mobile di Strada è
possibile utilizzare fino ad un massimo del 15% delle ore in attività di back office (si intendono
attività di front office le prestazioni di cui all'art.5 del presente Avviso pubblico, mentre per at-
tività di back office il raccordo con la rete territoriale, gli incontri di equipe, la redazione degli
strumenti di lavoro, il monitoraggio...)
Il costo unitario per ora di prestazione è da intendersi con IVA al 5% e onnicomprensivo di tut-
to quanto necessario al corretto ed efficace funzionamento del servizio (in riferimento al costo
del lavoro, costi beni di prima necessità, costi generali e di gestione, compresi i costi della sicu-
rezza, di assicurazione e tutti i materiali necessari per l'espletamento del servizio. Per la distri-
buzione di beni di prima necessità sarà corrisposto all'ente gestore una quota pari al 5% delle
spese complessive previste per il personale).

Articolo 10
Programmazione operativa

L'Ente gestore elaborerà una programmazione operativa bimestrale completa delle attività di
strada e delle attività di back office (nella misura sopra indicata), percorsi e piano distribuzione
dei beni di prima necessità.
Le Unità Mobili di Strada, per la stesura dei calendari di programmazione attività, dovranno
raccordarsi tra loro tenendo presente i bisogni territoriali.
I calendari, redatti secondo le modalità concordate con il referente del Servizio, dovranno es-
sere trasmessi entro tre giorni prima dalla fine del mese e saranno poi pubblicati dallo Scriven-
te sul sito istituzionale al fine di consentire alla cittadinanza di prenderne visione. 
La programmazione operativa sarà sottoposta all'approvazione del Dirigente del Servizio Politi-
che di Inclusione Sociale – Città Solidale.

Articolo 11
Tempi di realizzazione

Le attività del servizio decorreranno dalla data di effettivo avvio delle attività per un totale di
24 settimane.
Eventuali ritardi nell'avvio delle attività conseguenti alle occorrenti procedure amministrative o
a qualsivoglia procedura interna o esterna al Comune, non potranno, a nessun titolo, essere
fatti valere dall'affidatario.
Il  Dirigente, qualora gli  attuali  presupposti generali,  normativi o di ordinamento interno, in
base ai quali si è provveduto all'affidamento del servizio, dovessero subire variazioni, si riserva
la facoltà, previo assunzione di un motivato provvedimento, di modificare la durata del contrat-
to fino a recedere dallo stesso, senza che l'aggiudicatario possa pretendere risarcimenti o com-
pensazioni di sorta, ai quali fin d'ora dichiara di rinunciare.
Gli enti convenzionati sono obbligati a comunicare in maniera tempestiva qualsiasi variazione
apportata al modulo organizzativo e alla tempistica di realizzazione, pena l'applicazione delle
penali successivamente descritte e, in caso di violazioni gravi, alla revoca della convenzione.

CAPO III
NORME PROCEDURALI ED AMMINISTRATIVE

Articolo 12
Soggetti proponenti e condizioni di ammissibilità

Possono presentare la propria  Istanza di Convenzionamento (allegato n. 1) i soggetti che ne
facciano espressa domanda entro il termine e secondo le modalità stabiliti dal relativo avviso
pubblico ed in possesso dei seguenti requisiti:
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 essere  in  possesso  del  titolo  abilitativo  ai  sensi  del  R.R.  4/2014 per  l'esercizio  del
Servizio Unità Mobile di Strada;

 essere in possesso del titolo di accreditamento o dichiarazione con la quale si attesta di
possedere i requisiti per l'accreditamento e di aver presentato istanza per l'ottenimento
dello stesso;

 essere in possesso di tutti i requisiti di ordine generale per la partecipazione alle pro-
cedure di affidamento degli appalti pubblici e l'insussistenza delle cause ostative pre-
viste dall'art. 80 comma 1 dalla lettera a) alla lettera f), comma 2, comma 3, comma
4, comma 5 dalla lettera a) alla lettera m) del D. Lgs. n. 50/2016; 

 essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di
legalità” sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.07,
pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.ut-
gnapoli.it, nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.na-
poli.it e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 

 essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della Relazione
previsionale e programmatica pubblicata sul sito del Comune di Napoli all'indirizzo
www.comune.napoli.it/risorse strategiche, che prevede, per i contratti di appalto di la-
vori, servizi e forniture, di subordinare l’aggiudicazione all’iscrizione dell’appaltatore,
ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica della correttezza dei paga-
menti dei tributi locali; 

 essere a conoscenza e di impegnarsi ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei
flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modi-
fiche; 

 essere a conoscenza delle norme in materia di antimafia di cui alla Legge 136/2010,
n.136 e s.m.i., al D.L. 187/2010 e s.m.i. e del D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.;

 l'insussistenza di cause ostative di cui alla Legge 55/90;
 non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi a dipendenti di codesta Amministrazione comunale, anche non più in 
servizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o 
negoziali per conto della Amministrazione comunale in procedimenti in cui la 
controparte sia stata interessata e  impegnarsi altresì a non conferire tali incarichi per 
l’intera durata del contratto, consapevole delle conseguenze previste dall’art. 53 comma
16-ter del decreto legislativo n. 165 del 2001”; 

 non aver ricevuto gravi contestazioni, opportunamente motivate e circostanziate, su 
elementi significativi relativi alla qualità delle prestazioni rese e/o provvedimenti di 
risoluzione del rapporto convenzionale negli ultimi due anni;

 impegno a sottoscrivere il Patto di Integrità di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale
n. 797 del 03/12/2015 “Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 e 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017.

Requisiti di carattere tecnico

 esperienza dell'ente prestatore in attività di similari in favore di persone senza dimora di
almeno  dodici  mesi  nell'ultimo  triennio  (in  riferimento  alla  data  di  pubblicazione
dell'Avviso  per  il  convenzionamento)  documentabili  mediante  finanziamenti  specifici,
contratti, convenzioni, accordi di collaborazione (anche a titolo non oneroso) con enti
pubblici e/o privati;

 equipe operativa in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 del presente avviso.

Articolo 13
Criteri di selezione degli enti interessati

Il Servizio Politiche di Inclusione sociale – Città solidale, a seguito di verifica circa il possesso
dei requisiti di carattere generale e di valutazione relativamente ai criteri di qualità, stilerà una
graduatoria per ciascuna “Zona” e si convenzionerà con un solo ente prestatore per ciascuna di
essa.
La Commissione potrà attribuire a ciascuna offerta un massimo di 100 punti sulla base dei
seguenti elementi:
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Qualità organizzativa Fino a 20 punti

Qualità del servizio Fino a 70 punti

Offerta economica Fino a 10 punti

A. QUALITÀ ORGANIZZATIVA
CRITERIO VALUTAZIONE PUNTEGGI

O

A Esperienza maturata dall'ente prestatore nell'attività specifica:

1 punto per ogni  esperienza di  almeno 6 mesi  in  servizi  di  strada per le
persone senza dimora realizzate per conto di Enti Pubblici, in proprio e/o con
finanziamenti privati ulteriori rispetto al requisito di ammissione

0,5 per ogni esperienza di almeno 6 mesi in servizi analoghi (unità di strada
dipendenza,  vittime di  tratta,  migranti,  servizi  a bassa soglia  per persone
senza dimora....)   realizzate per conto di  Enti  Pubblici,  in proprio e/o con
finanziamenti privati 

Max 10
punti

B Esperienza degli operatori

1 punto per ogni  esperienza di  almeno 6 mesi  in  servizi  di  strada per le
persone senza dimora realizzate per conto di Enti Pubblici, in proprio e/o con
finanziamenti privati 

0,5 per ogni esperienza di almeno 6 mesi in servizi analoghi (unità di strada
dipendenza,  vittime di  tratta,  migranti,  servizi  a bassa soglia  per persone
senza dimora....)   realizzate per conto di  Enti  Pubblici,  in proprio e/o con
finanziamenti privati 

Max 10
punti

B. QUALITÀ DEL SERVIZIO
Qualità del Servizio Peso

A Conoscenza della problematica su cui si intende intervenire 
(La valutazione sarà effettuata sulla base di elementi quali: Descrizione delle problematiche su 
cui si intende intervenire, Descrizione delle caratteristiche peculiari dei destinatari delle attività, 
Riferimento a studi e ricerche, Riferimenti teorici e modelli interpretativi...)
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B Individuazione e descrizione degli obiettivi specifici da raggiungere con
riferimento ai risultati attesi
(La  valutazione  sarà  effettuata  sulla  base  di  elementi  quali:  Chiarezza,  concretezza,
misurabilità,  Coerenza  rispetto  ai  problemi  individuati  e  articolazione  in  base  ai  tempi  di
sviluppo del progetto)

10

C Descrizione dettagliata delle attività che si intende realizzare con chiaro
riferimento agli obiettivi specifici/risultati attesi che con ciascuna attività si
intende raggiungere
(La valutazione sarà effettuata sulla base di elementi quali: Coerenza, efficacia e fattibilità delle
azioni rispetto agli obiettivi/risultati, articolazione in base ai tempi di sviluppo del progetto)

15

D Metodologia di lavoro e aspetti organizzativi 
(La  valutazione  sarà  effettuata  sulla  base  di  elementi  quali:  Coerenza  ed  efficacia  delle
metodologie e degli strumenti, riferimenti teorici utilizzati, riferimenti a studi e ricerche...)

15

E Descrizione degli strumenti di monitoraggio e della metodologia e degli
strumenti della valutazione del processo e dei risultati
(La valutazione sarà effettuata sulla base di elementi quali: Obiettivi conoscitivi, Metodologia,
Strumenti di lavoro, Riferimenti teorici e modelli interpretativi utilizzati...)

15

F Proposta Migliorativa
(La valutazione sarà effettuata sulla base di elementi quali: Coerenza, efficacia e fattibilità..)
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Il Calcolo  del  punteggio  relativo  alla  Qualità  del  servizio verrà effettuato applicando la
seguente formula:
C(a) = Σn [ Wi * V(a) i ]
dove:
C(a)  = indice di valutazione dell’offerta (a);
n       = numero totale dei requisiti;
Wi     = peso o punteggio attribuito al requisito (i);
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e 
uno;
Σn     = sommatoria.

I coefficienti V(a)i saranno determinati attraverso la media dei coefficienti, variabili tra zero ed 
uno attribuiti discrezionalmente ai sottocriteri dai singoli commissari secondo i criteri di seguito
indicati:

Valutazione discrezionale Coefficiente

Assente, non rispondente o non valutabile 0

Insufficiente o inadeguata 0,1

Mediocre 0,2

Appena accettabile 0,3

Accettabile 0,4

Molto accettabile 0,5

Discreta 0,6

Buona 0,7

Molto buona 0,8

Eccellente 0,9

Perfetta 1

Anche nel caso nessuna Offerta Tecnica ottenga come punteggio totale il valore massimo della
somma dei pesi previsti dal bando di gara per tutti gli elementi della predetta Offerta Tecnica,
non verrà effettuata alcuna riparametrazione, in quanto la Stazione appaltante, nella ricerca di
un  equilibrio  tra  prezzo  e  qualità,  ha  fondato  le  proprie  scelte  sull’autonomia  dei  singoli
elementi di valutazione.

Il concorrente che non avrà totalizzato almeno 60 punti per gli indicatori Qualità organizzativa
e Qualità del servizio non sarà ammesso alla fase successiva della procedura.

C. OFFERTA ECONOMICA

Per quanto riguarda l’offerta economica il punteggio sarà calcolato attraverso la seguente for-
mula:
Ci (per Ai <= Asoglia) = X*Ai / Asoglia Ci (per Ai > Asoglia) = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) /
(Amax - Asoglia)] dove Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo Ai =valore dell'offerta
(ribasso ) del concorrente iesimo Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribassi)
dei concorrenti X =0,90
Il punteggio dell’offerta  economica verrà calcolato applicando il coefficiente al peso attribuito
all’elemento “ PREZZO OFFERTO”  pari a  10 punti
Saranno considerate le prime tre cifre dopo la virgola senza procedere ad alcun arrotondamen-
to (es. Pi : 3,23456 punteggio attribuito 3, 234). Il prezzo offerto non potrà essere superiore,
pena l’esclusione, al prezzo posto a base d’asta.

L'offerta economica dovrà essere redatta secondo il prospetto fac -simile allegato.

In ciascuna offerta dovrà essere espressamente dichiarato il prezzo offerto in cifre e lettere al
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netto dell’IVA con indicazione dell’aliquota IVA e indicato il ribasso in valori percentuali sull'im-
porto orario previsto. Il punteggio sarà calcolato con la formula di cui sopra.

In  caso  di  parità  di  punteggio  tra  due  o  più  partecipanti  prevarrà  il  maggiore  punteggio
attribuito al macro criterio  2)QUALITA' DEL SERVIZIO.

Articolo 14
Modalità di presentazione delle proposte di convenzionamento

Le Istanze di Convenzionamento, dovranno pervenire in un unico plico chiuso, contenente n. 3
buste chiuse, il cui contenuto è specificato di seguito, al Comune di Napoli – Ufficio Protocollo
del Servizio Politiche di Inclusione Sociale – Città Solidale, in Via Salvatore Tommasi, n.19
Napoli – entro il giorno 09/01/2017 alle ore 12,00.
Sul plico e su entrambe le buste dovrà essere riportata la dicitura “Avviso Pubblico  per la
realizzazione del  Servizio Unità Mobile di strada mediante convenzionamento con Enti abilitati
ai sensi del Regolamento Regionale 4/2014 per la ZONA____CIG_______” e la denominazione
del mittente completa di indirizzo, telefono, fax e mail certificata.
Ciascun Ente potrà partecipare alla procedura per una o più Zone, ma stipulare convenzioni per
un massimo di due Zone.

La busta n. 1 dovrà contenere:

1. Istanza di partecipazione, redatta  sulla base del fac simile allegato al presente
Avviso (Allegato 1), che deve contenere tutte le informazioni relative all'ente partecipante e
al legale rappresentante e recare la sottoscrizione del legale rappresentante del soggetto
partecipante. Nell'istanza dovrà essere indicato pena l'esclusione il recapito presso il quale il
concorrente riceverà tutte le comunicazioni in ordine alla presente procedura (Indirizzo,
Numero di Fax, Indirizzo di Posta elettronica e Posta elettronica certificata).

2. Dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di carattere speciale redatta sulla base
del fac simile allegato al presente Avviso (Allegato 1)

 Dichiarazione  ai sensi del D.P.R. 445/00, circa il  possesso  del  titolo  abilitativo  per
l'esercizio  del  servizio  Unità  Mobile  di  Strada,  nello  specifico  di  aver  presentato  la
Segnalazione certificata di  inizio  attività  con indicazione della  data di  presentazione
della stessa e del numero del protocollo generale;

 Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/00, circa il possesso del titolo di accreditamento p
dichiarazione con la quale si attesta di possedere i requisiti per l'accreditamento e di
aver  presentato istanza per  l'ottenimento dello  stesso con indicazione della  data  di
presentazione della stessa e del numero del protocollo generale;

 Dichiarazione sulla composizione dell’equipe operativa nel rispetto degli standard sopra
individuati, con indicazione dei dati anagrafici, ruolo nel servizio, titolo di studio e del
livello  della  figura  professionale  così  come  previsto  dal  regolamento  Regionale  N.
4/2014;

 Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/00 relativa all‘esperienza dell'ente prestatore  in
attività similari  in favore di  persone senza dimora di  almeno dodici  mesi nell'ultimo
triennio (in riferimento alla data di pubblicazione dell'Avviso per il convenzionamento)
documentabili  mediante  finanziamenti  specifici,  contratti,  convenzioni,  accordi  di
collaborazione (anche a titolo non oneroso) con enti pubblici e/o privati;

3. Dichiarazioni circa il possesso dei requisiti di carattere generale (da compilare su
carta intestata dell'ente)

 Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 di essere in possesso di tutti i requisiti di or-
dine generale per la partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti  pubblici
e l’inesistenza delle ipotesi di esclusione e l’insussistenza delle cause ostative di cui 80
comma 1 dalla lettera a) alla lettera f), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 dalla
lettera a) alla lettera m) l'insussistenza delle cause ostative previste dall'art. 80 comma
1 dalla lettera a) alla lettera f), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 dalla lettera a)
alla lettera m) del D. Lgs. 50/2016; ai fini del art. 80, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016,
devono essere indicati i nominativi e le generalità (luogo e data di nascita, codice fisca-
le, residenza) dei soggetti che ricoprono attualmente le cariche o qualità ivi specificate
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precisando se vi sono soggetti cessati dalle stesse nell'anno antecedente la data di pub-
blicazione dell’Avviso; 

 Dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 dei soggetti in carica e di quelli cessati atte-
stante quanto risulta dal certificato del casellario giudiziale e dal certificato dei carichi
pendenti, nonché, specificamente, che nei loro confronti: - non sia stata emessa sen-
tenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di appli-
cazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale,
anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno
dei seguenti reati: a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del co-
dice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo
stesso articolo, nonché' per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del de-
creto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291quater del
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro
2008/841/GAI del Consiglio; b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318,
319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e
356 del codice penale nonché' all'articolo 2635 del codice civile; c)frode ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità eu-
ropea; d)delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche interna-
zionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle at-
tività terroristiche; e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648ter.1 del codice pe-
nale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali
definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modifi-
cazioni; f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani defini-
te con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; g) ogni altro delitto da cui derivi, qua-
le pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 Dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, di: 
● essere in regola con quanto previsto dalla Legge 383/2001 e successive modifiche e
integrazioni; 
applicare integralmente, ai sensi dell’art. 52 della L.R. 3/2007, nei confronti dei lavora-
tori dipendenti impiegati nella esecuzione dell’appalto, anche se assunti al di fuori della
Regione, le condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali
e territoriali di lavoro della categoria vigenti nel territorio di esecuzione del contratto; 
assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della
Legge 13/08/2010 n.136 e successive modificazioni;  
● essere a conoscenza e accettare il vincolo per la stazione appaltante di subordinare
l’aggiudicazione definitiva e i pagamenti all’acquisizione del Documento Unico di Regola-
rità Contributiva; 
● essere a conoscenza e di accettare tutte le norme pattizie contenute nel “Protocollo di
legalità”  sottoscritto dal Comune di Napoli e dalla Prefettura di Napoli in data 1.8.07,
pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura e del Comune di Napoli e di ac-
cettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti, richiamando in particolare gli
artt. 2 e 8 (vedasi successivo art. 6 "Informazioni Complementari", ove vengono ripor-
tati per esteso); 
● l'insussistenza delle cause ostative di cui alla Legge 55/90;  
● essere a conoscenza delle norme in materia antimafia di cui alla Legge 136/2010 e 
s.m.i., al D.L. 187/2010 e s.m.i. ed al D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.  
essere a conoscenza e di accettare le condizioni del Programma 100 della Relazione
Previsionale e Programmatica (per cui l'aggiudicazione è subordinata all'iscrizione nell'a-
nagrafe dei contribuenti, ove dovuta, ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali
IMU, Tarsu e Tosap/Cosap), pubblicata sul sito del Comune di Napoli all'indirizzo:
www.comune.napoli.it/risorsestrategiche  ; 
● essere a conoscenza dell'obbligo di osservanza del Codice di Comportamento adottato
dall'Ente con Deliberazione di G.C. 254 del 24/4/14, che, all'art. 2 comma 3, dispone
l'applicazione del codice anche alle imprese fornitrici di beni e servizi o che realizzano
opere in favore del Comune di Napoli, prevedendo sanzioni in caso di inosservanza di
tale obbligo;  
● attestare, ai sensi dell'art. 17 comma 5 del predetto Codice di Comportamento, di non
aver concluso, contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attri-
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buito incarichi a dipendenti di codesta amministrazione comunale, anche non più in se-
vizio, che negli ultimi tre anni abbiano esercitato poteri istruttori, autoritativi o negoziali
per conto dell'amministrazione comunale in procedimenti in cui la controparte sia stata
interessata;  
● impegnarsi altresì a non conferire tali incarichi per l'intera durata del contratto, consa-
pevole delle conseguenze previste dall'art. 53 comma 16/ter del Dlgs 165/2001 
impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale variazione intervenuta negli
organi societari;  
● accettare, senza riserva alcuna, che ogni comunicazione da parte del Comune di Na-
poli, relativa alla procedura in oggetto, avvenga a mezzo posta elettronica certificata; 
● non aver ricevuto gravi contestazioni, opportunamente motivate e circostanziate, su
elementi significativi relativi alla qualità delle prestazioni rese e/o provvedimenti di riso-
luzione del rapporto convenzionale negli ultimi due anni 
● aver preso visione e accettare tutti le clausole e gli impegni contenuti nel presente
Avviso pubblico senza alcuna eccezione. 
 

È NECESSARIO ALLEGARE: 

• Curriculum degli operatori utilizzati reso sotto forma di dichiarazione sostitutiva di cer-
tificazione, ai sensi dell'articolo 46 del DPR 445/2000 con indicazione specifica di tutti
gli elementi utili alla valutazione dei titoli e delle esperienze lavorative.

• Scheda relativa all'esperienza dell'ente, contenente dettagliate indicazioni circa la du-
rata in mesi, la tipologia di servizio e la tipologia di finanziamento pubblico o privato e
ogni altra informazione utile.

• Copia della Certificazione di iscrizione nel registro della Camera di Commercio, Indu-
stria Artigianato, Agricoltura – CCIAA. In caso di enti per i quali non vi è l'obbligo di
iscrizione alla CCIAA va prodotto copia dello Statuto, dell’Atto costitutivo e dell’ultimo
verbale di nomina degli organi associativi.

• Copia della Carta dei Servizi aggiornata contenente gli specifici obblighi di qualità delle
prestazioni a tutela degli utenti.

• “Patto d'Integrità”   (ALLEGATO 1 b) La Deliberazione di Giunta Comunale n. 797 del
03/12/2015 “Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 e Programma
triennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017: Approvazione del Patto di Integri-
tà per l'affidamento di commesse” ha approvato il documento denominato “Patto di
Integrità” recante regole comportamentali tra Comune di Napoli e operatori economici
volte a prevenire il fenomeno corruttivo ed affermare i principi di lealtà, trasparenza e
correttezza nell'ambito delle procedure di affidamento di commesse e nella esecuzione
dei relativi contratti. Il suddetto documento, pertanto, deve essere obbligatoriamente
sottoscritto dal legale rappresentante dell'impresa concorrente ed inserito nella Busta
1, a pena di esclusione. 

La busta n. 2 dovrà contenere: il Progetto tecnico redatto utilizzando il  Formulario
predisposto (allegato n. 2)

La busta n. 3 dovrà contenere: L'Offerta economica redatta utilizzando il Formulario
predisposto (allegato n. 3)

Articolo 15
Modalità di affidamento della collaborazione e di pagamento

All'ente selezionato verrà affidata la realizzazione delle attività con specifico atto dirigenziale e
gli impegni tra le parti verranno formalizzati attraverso la sottoscrizione di apposita
convenzione.
La convenzione disciplina i rapporti economici e giuridici tra il Comune di Napoli ed il soggetto
prestatore, fermo restando che gli effetti della convenzione si esplicheranno solo in relazione
alla  tipologia  e  quantità  delle  prestazioni  effettivamente  autorizzate,  mediante  la
programmazione operativa ed effettivamente realizzate.
Le  relative  risorse  economiche  saranno  liquidate  bimestralmente,  sulla  scorta  della
presentazione di apposita fattura e di relazione dettagliata sulle attività realizzate.
Alle fatture andrà allegata la rendicontazione corredata da prospetto di dettaglio relativo alle
spese beni di consumo (voci di spesa e relativi costi).
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Nel testo della fattura dovrà essere esposta l'annotazione "scissione dei pagamenti" così come
disposto dall'art. 2 del decreto MEF del 23/01/2015 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie
Generale n. 27 del 3/2/2015).
Con riferimento alla fatturazione elettronica di cui al Decreto Ministeriale n.55 del 3 aprile
2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, nell'intestazione della fattura dovrà essere riportato il
codice IPA relativo al Servizio disponibile     sul     sito     www.indicepa.gov.it  .
L’Ente gestore dovrà comunicare i riferimenti del proprio conto dedicato a commesse pubbliche
ai sensi dell’art.3 comma 7 della legge 13/08/2010, n.136 e succ. modifiche ed integrazioni,
per gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.
Tutte le spese non previste all’interno del presente progetto e non concordate preventivamente
con l’Amministrazione Comunale saranno contestate per iscritto e decurtate dalla richiesta di
pagamento.
In caso di raggruppamento temporaneo d'impresa si richiede fatturazione separata sulla base
delle  quote di  attività che ciascun ente dovrà svolgere così  come dichiarato  nell'istanza di
partecipazione e indicato nell'atto costituivo del raggruppamento.

Articolo 16
Rapporti con il Comune e obblighi dell'affidatario

La  convenzione  potrà  essere  revocata  al  venir  meno  dei  requisiti  indicati,  sulla  scorta  di
verifiche periodiche e di  un processo di  valutazione continua della qualità delle prestazioni
rese. Con apposita disposizione, è stata prevista la costituzione di uno specifico Gruppo per la
qualità delle prestazioni, al quale sono affidati i seguenti compiti: 

 attività mirate di monitoraggio e valutazione da realizzarsi mediante Audit e incontri;
 individuazione  dei  punti  di  criticità  e  attivazione  con  gli  enti  gestori  dei  servizi  di

percorsi per il miglioramento della qualità;
 adozione di strumenti di verifica e valutazione;
 eventuale proposta di revoca della convenzione adeguatamente motivata in relazione

all'attività di monitoraggio e valutazione realizzata.

L'Amministrazione Comunale si riserva le funzioni di programmazione delle attività nonché‚ la
facoltà di dettare istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle stesse.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà
opportuno, in ordine alla regolare esecuzione delle attività, nonché al livello qualitativo delle
stesse.  L’affidatario diverrà il diretto interlocutore del Comune per la gestione delle attività
progettuali; a questo stesso il Comune conseguentemente indirizzerà ogni eventuale
comunicazione, doglianza o pretesa. 
Qualunque danno dovesse derivare a persone, comprese quelle che operano presso la sede
operativa,  od a cose,  causato dall’operatore  afferente  all’affidatario  nell'espletamento  delle
attività  del  Progetto,  dovrà  intendersi,  senza  riserve  o  eccezioni,  interamente  a  carico
dell’affidatario medesimo.
Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l'ente affidatario è designato
come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti di cui è
Titolare il Comune di Napoli.  Vengono affidati all’aggiudicatario l’organizzazione, gestione e
supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi allo svolgimento
delle  attività.  L’affidatario  è tenuto ad ottemperare agli  obblighi  previsti  dal  Codice  per  la
protezione  dei  dati  personali  e  si  impegna  ad  organizzare  le  operazioni  di  trattamento
affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con
particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.
Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale – Città Solidale è deputato a contestare
all'affidatario i disservizi che si verificassero durante il periodo contrattuale. Le contestazioni di
detti  disservizi  dovranno  essere  sempre  comunicate  per  iscritto  al  rappresentante
dell'affidatario  che  avrà  cinque  giorni  di  tempo  dalla  ricezione  della  contestazione  per
controdedurre.
Ove  le  controdeduzioni  non  fossero  ritenute  valide  e  giustificative  dal  responsabile  sopra
nominato, il medesimo provvederà all'applicazione di una penalità su ogni contestazione, non
inferiore  a  €  260,00  (duecentosessanta  euro)  e  non  superiore  a  €1550,00
(millecinquecentocinquanta euro), secondo la gravità dell'inadempienza. 
Le sanzioni applicabili all'impresa affidataria in caso di violazione di quanto disposto dal Codice
di Comportamento dei dipendenti dell'ente, sono le seguenti:
pena pecuniaria variabile dallo 0,8% all'1% dell'importo contrattuale commisurata all'entità del
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danno effettivo subito nell'esecuzione del contratto, alla gravità della violazione e al danno,
anche di immagine.
Qualora l'impresa aggiudicataria reiteri la violazione delle norme  Codice di Comportamento dei
dipendenti dell'ente si applicherà la pena pecuniaria variabile dallo 0,8% all'1% dell'importo
contrattuale. In caso di eventuale ulteriore reiterazione della  violazione delle norme  Codice di
Comportamento si procederà alla risoluzione del contratto.
L’Amministrazione Comunale, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla
risoluzione  del  contratto  di  progetto  in  qualunque  tempo,  con  preavviso  di  10  giorni,
provvedendo  al  servizio  direttamente  o  ricorrendo  ad  altro  ente,  a  spese  del  soggetto
prestatore.
Costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi:

- grave violazione e inadempimento degli obblighi contrattuali;
- sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte dell’ente convenzionato
- impiego di  personale inadeguato o insufficiente a garantire il  livello di  efficienza del

servizio;
- gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori;.
- gravi  ed  accertate  inosservanze  del  Codice  di  Comportamento  dei  dipendenti  del

Comune di Napoli approvato con Deliberazione di GC n. 254 del 24 aprile 2014.

Ad ogni modo i rapporti tra il comune di Napoli e l'Ente prestatore saranno regolati in maniera
dettagliata e specifica dalla convenzione che sarà sottoscritta a seguito della selezione.

Articolo 17
Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

Protocollo di legalità
L’appaltatore  nel  partecipare  alla  gara  conferma  e  dichiara  di  essere  a  conoscenza  che  il
Comune  di  Napoli,  con  delibera  di  G.C.  n.  3202  del  5  ottobre  2007,  ha  preso  atto  del
“Protocollo  di  legalità”  sottoscritto  con  la  Prefettura  di  Napoli  in  data  1°  agosto  2007  -
pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it,
nonché sul sito internet del Comune di Napoli all’indirizzo  www.comune.napoli.it, unitamente
alla delibera di GC 3202/07, - e di accettarne le condizioni. Nel presente CSA sono riportati
integralmente gli articoli 2 e 3 del predetto Protocollo contenenti gli impegni e gli obblighi ai
quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenuti a conformarsi, nonché l’articolo 8
contenente  le  otto  clausole  cui  deve  attenersi  l’appaltatore,  ed  inoltre  la  clausola  relativa
all’applicazione dell’art. 3 comma 2, che dovranno  essere inserite nel contratto o sub-contratto
per essere espressamente accettate dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli ambiti applicativi. 

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 
sottoscritto in data 1° agosto 2007 (estratto contenente gli articoli 2, 3 ed 8) 
ART. 2
La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché delle disposizioni di cui 
alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati.
Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero ai subappalti c/o 
subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di 
servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante:
a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai subappalti c/o 
subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle 
imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al 
decreto legislativo n. 490/1994;
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle imprese e verificare la 
sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara 
l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 
1’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, servizi e forniture, 
della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla 
nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la 
sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei 
cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al 
subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave:
I.    la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;
II.  l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari 
o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio;

decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi 
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d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al 
subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate, del 
certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, 
siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o 
sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica 
clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a procedere alla revoca 
immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni 
antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno -  salvo comunque il 
maggior danno -  nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una 
penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle 
predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile;
d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione immediata e automatica 
del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto;
e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il 
subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo 
contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o 
indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 
252/98 ;
f) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di aggiudicazione 
dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;
g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di imprese affidatarie di 
subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il 
completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi;

ART. 3
La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98 anche nel 
confronti dei soggetti ai quali vengono affidati le seguenti forniture e servizi "sensibili" indipendentemente dal valore: trasporto di 
materiali a discarica, smaltimento rifiuti, fornitura e/o trasporto terra; acquisizioni, dirette o indirette, di materiale da cava per 
inerti e di materiale da cave di prestito per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura e/o trasporto di 
bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora non debbano essere assimilati a subappalto 
ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio di autotrasporto; guardiania di cantiere.
All'informazione interdittiva consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi presso il soggetto controindicato, 
nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia oggetto di contratto specifico, l'interruzione immediata del rapporto contrattuale, in 
conformità di apposita clausola risolutiva espressa da inserire nel bando e accettata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8
La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere espressamente accettate e 
sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto:

Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, sottoscritto 
nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui 
si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.

Clausola n. 2
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria ogni illecita 
richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti
la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o 
l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).

Clausola n. 3
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente 
clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente 
iniziativa.

Clausola n. 4
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica
del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, 
ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure 
concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà 
applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore 
del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento 
eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo 
importo dalle somme dovute all'impresa in relazione alla prima erogazione utile.

Clausola n. 5
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed 
automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato 
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inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del 
responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n. 6
La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a 
favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che prevede il divieto di aprire 
rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi 
“sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del 

subfornitore.”  

Programma 100
In attuazione del Programma 100 della Relazione Previsionale e Programmatica del Comune di
Napoli,  che  prevede  l’applicazione  di  nuove  regole  nei  rapporti  con  l’Amministrazione
Comunale, in particolare per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione
è subordinata all’iscrizione dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla
verifica della correttezza dei pagamenti dei tributi locali.

I chiarimenti in ordine alla presente procedura, dovranno essere formulati
esclusivamente mediante quesiti scritti da all'indirizzo e-mail:
inclusione.sociale@pec.comune.napoli.it, entro e non oltre 6 giorni antecedenti il
termine per la presentazione delle offerte. 
Le risposte alle richieste di chiarimenti di carattere generale e/o eventuali
informazioni, in merito alla presente procedura, saranno pubblicate sul sito web
comunale nell’apposita sezione. 
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